
C 
iao a tutti, mi 
chiamo Sara 
Berto, nasco a 

Piove di Sacco, studi lin-
guistici, nel 1998 mio 
marito Alessandro ed io 
compriamo casa qui a 
Pontelongo, era sindaco 
allora come oggi, Rober-
to Franco.  

     Nel 2005 nasce Emma, 
nostra figlia, ed è grazie 
alla sua presenza e al suo 
percorso scolastico che 
inizio ad inserirmi nel tes-

suto sociale di Pontelon-
go. Sarà che sono figlia di 
un'insegnante elementa-
re, ma sono sempre stata 
convinta che la scuola  è 
soprattutto questo: una 
comunità di relazioni.  

     Una comunità dove si 
impara la responsabilità, 
il rispetto, il pensiero cri-
tico. Una comunità dove 
si pratica la democrazia, 
l'ascolto, il pensiero di-
vergente e non ultima, la 
collaborazione con le 

amministrazioni, poiché 
laddove non è possibile 
attuare qualche progetto 
interessante per man-
canza di fondi, l'ammini-
strazione può dare il pro-
prio contributo. 

     Dopo le elezioni del 
2019, entro a far parte 
della squadra di maggio-
ranza con Roberto Fran-
co, Consigliere, oggi as-
sessore, con delega ad 
istruzione e cultura. Gra-
zie al sostegno dell'ammi-
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A PONTELONGO, LO ZUCCHERO 
VISTO IN TUTTI I SUOI COLORI   
La multiforme visione dello zucchero, nell’immaginario dei ragazzi 
del Cantiere Partecipativo della Scuola Primaria Montessori   
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nistrazione parte il “progetto do-
poscuola” con la cooperativa so-
ciale l'Asterisco, le attività extra-
curricolari della “street art”, in 
collaborazione con l'insegnante di 
storia dell'arte Simone Del Pizzol 
e lo street artist professionista 
Tony Gallo, è sua l'opera sulla 
scuola media Leopardi; il corso di 
musica e canto con il maestro Jo-
sé Angel Ramirez, il centro estivo, 
che inizia a luglio e termina a 
settembre, un progetto di musica, 
in nuce, in collaborazione con la 
scuola di musica Music Lab, il 
Consiglio comunale dei ragazzi 
che partirà a settembre.. e il con-
corso “ Giovani comunicatori un-
der 25” con il patrocinio del Co-
mune durante il “Sugar Fest”, che 
nasce quest'anno ma ci auguria-
mo continuerà ancora a lungo, 
con la collaborazione sapiente di 
Wigwam. 

     Le insegnanti e i ragazzi hanno 
risposto subito in modo positivo, 
sia per quanto riguarda la prima-
ria che per la secondaria di primo 
grado.  Parlare di qualcosa che 
così fortemente ha influenzato 
l'economia e la storia del paese 
di Pontelongo, soprattutto per le 
insegnanti, è stato motivo di forti 
emozioni e ricordi.  
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     Forse, ma è solo una mia sen-
sazione, se Pontelongo non fosse 
stato così tanto tempo radicato 
allo sviluppo di questa sola risorsa 
economica, che molto ha dato 
durante gli anni più fiorenti della 
lavorazione della barbabietola da 
zucchero, avrebbe avuto una cre-
scita maggiore, avrebbe sviluppa-
to aree economiche diversificate, 
non vivrebbe questo immobili-
smo: da qualche anno però, molte 
altre aziende stanno prendendo 
spazio, con ottime performance 
economiche. 

     Spiegare ai giovani, che saran-
no i futuri cittadini votanti di 
Pontelongo, l'importanza della 
valorizzazione del proprio terri-
torio, è cosa ardua, infatti, pro-
prio per una tendenza innata a 
“vedere l'erba del vicino sempre 
più verde della nostra”, loro non 
si rendono conto di quanta storia 
ci sia alla base della nascita dello 
zuccherificio proprio a Pontelon-
go, io stessa ignoro tanti partico-
lari storici che caratterizzano il 
nome di vie, di quartieri, strade e 
dello stesso nostro fiume Bacchi-
glione, che sono stati determinati 
dalla presenza dello zuccherificio. 

     Conosco l'essenziale, grazie 

alle “gite con il trenino” che per 
tanto tempo hanno caratterizzato 
la festa del Santo patrono, duran-
te il “mese della dolcezza, a caval-
lo fra novembre e dicembre. Oggi 
l'attività è più ridotta, ma indub-
biamente un certo ritorno alle 
origini di molti giovani bieticoltori, 
è linfa rigenerante per un settore 
così messo a dura prova dal mer-
cato europeo, l'introduzione delle 
fonti alternative, ex. il Bioetanolo, 
Ce lo chiede la sostenibilità am-
bientale dell'agenda 2030 che 
coinvolge tutte le aziende che si 
vogliano rivolgere all'esigente 
mercato globale, attento all'am-
biente, al benessere sociale e ad 
una governance equa e lungimi-
rante. 

     Quando penso allo zucchero 
ritorno alla mia infanzia, alle pa-
ste comprate la domenica, quelle 
a forma di cigno della pasticceria 
Longhin, ai bignè della Milanese 
con la panna montata, ai bombo-
loni alla crema, comprati nella 
pasticceria Benesso, al dolce che 
mia nonna preparava con poche 
cose e, che aveva il sapore di cer-
ti biscotti duri da intingere nel 
latte che ricordo ancora e che 
aiutavo talvolta io stessa a pre-
parare e, di cui conservo ancora 
la formina di metallo. I dolci della 
mia infanzia mi suscitano sempre 
un forte senso di nostalgia e di 
calore familiare.  

     Associati ai momenti felici tra-
scorsi con la mia famiglia, gli amici: 
come le merende durante le feste di 
compleanno.. mi provocano sensa-
zioni di comfort e di sicurezza, quasi 
come un abbraccio che mi riporta 
indietro nel tempo  
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